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5. L'Attività

5.1 L'attività scientifica

L'attività del CRA, secondo lo Statuto, è quella di promuovere e svolgere la 

ricerca scientifica a livello nazionale e internazionale. Essa si connota per la specificità 

e per il forte legame con il territorio realizzato attraverso una rete di aziende 

sperimentali (oltre 5.300 ettari). Il CRA svolge anche altre attività collaterali, diverse 

rispetto all'attività di ricerca in senso stretto , tra le quali rientrano il mantenimento 

delle collezioni di germoplasma vegetale e animale, la tenuta di albi, registri ufficiali e 

banche dati, nonché la salvaguardia delle razze bovine e il mantenimento della 

purezza genetica del cavallo di razza lipizzana.

Nel corso del 2012 le attività svolte dai Centri e dalle Unità di ricerca hanno 

determinato nuove entrate per € 25.879.533,10 con un incremento del 20% rispetto 

al 2011. La maggior parte delle entrate per progetti deriva dal MIPAFF che ha 

finanziato 40 progetti in corso nel 2012.

Nel corso dell'anno 2012 l'Ente ha presentato 72 progetti di ricerca per una 

richiesta totale pari a € 10.251.714,86.
In particolar modo, l'attenzione è stata rivolta alle Regioni che hanno emanato 

una serie di Bandi nell'ambito dei Piani di Sviluppo Rurale e di altri fondi strutturali 

relativi alla programmazione 2007-20013; in questo settore l’ente ha presentato 45 

proposte progettuali per una richiesta complessiva di finanziamento per l'Ente pari a € 

4.139.124,10.

Nel prospetto che segue sono riportati i nuovi progetti presentati per il 

finanziamento nel corso del 2012, suddivisi per ente finanziatore.

(in euro)

Ente
Num ero
progetti

R ichiesta  
co m p less iva  di 
finan ziam en to  

dei progetti

Im porto  
d estin a to  a lle  
stru ttu re del 

CRA
MI.P.A.A.F. 6 1.871.900,50 1.405.754,10

MIUR 7 5.459.885,43 4.044.138,10

Altri enti pubblici 3 535.698,12 452.698,12

Regioni e province 45 12.474.359,28 4 .139.124,10

Privati 11 210.000,00 210.000,00

T otale 72 6 9 .6 9 1 .8 4 3 ,3 3 1 0 .2 5 1 .7 1 4 ,8 6
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Drasticamente ridotte risultano le richieste di finanziamento al MIPAFF a causa 

del taglio alle risorse da destinare alla ricerca da parte del Ministero.

Il CRA ha inoltre partecipato a 39 bandi di ricerca internazionali di cui 5 risultano 

finanziati.

L'ente ha proseguito con l'attività di autovalutazione interna ed ha effettuato il 

censimento delle pubblicazioni, verificando che su 1750 pubblicazioni del 2011 il 48% 

ha diffusione internazionale. Il sito web riporta le schede sintetiche delle pubblicazioni.

5.2 L'attività brevettuale

Il CRA è titolare di un portafoglio brevettuale composto da brevetti per 

invenzioni industriali e privative per novità vegetali.

Al 31 dicembre 2012 il portafoglio brevettuale del CRA risulta, nel complesso, 

costituito da 215 titoli di cui:

> 37 brevetti industriali di cui 34 invenzioni industriali, 22 delle quali 

hanno già ottenuto il certificato di concessione e 3 Modelli di utilità (che 

rappresentano il 17,2% del numero totale dei brevetti in portafoglio);

> 178 nuove varietà vegetali (che rappresentano l'82,8% del numero 

totale dei brevetti in portafoglio).

Tale patrimonio è il frutto della "storia scientifica" delle strutture di ricerca del 

CRA e della loro esperienza diretta in ambito brevettuale m aturata soprattutto in taluni 

comparti produttivi. Costituisce ancora oggi il punto di riferimento per il settore 

primario e per lo sviluppo delle principali filiere che caratterizzano l'offerta produttiva 

del Paese (dalle produzioni frutticole a quelle cerealicole, dalle colture industriali a 

quelle orticole, dalle applicazioni in ambito industriale e degli allevamenti alle 

applicazioni derivanti dall'ingegneria agraria).

Nel 2012 sono state presentate 13 nuove istanze di registrazione. Per 2 di esse i 

brevetti risultano già registrati, mentre per 8 la procedura è in corso.

La costituzione di nuove varietà vegetali si conferma come una delle attività 
prevalenti condotta dal CRA con lo scopo di trasferire, agli operatori del settore
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agroalimentare, tu tte  le innovazioni che comportano il miglioramento delle produzioni 

vegetali, sia da un punto di vista quantitativo che qualitativo.

Anche per le privative vegetali l'ordine prevalente di attribuzione può essere 

riferito a specifici comparti produttivi; - frutticole arboree; - cerealicolo; - piccoli frutti;

- Silvicolo; - orticolo; - agrumi e prodotti derivati; - colture da fibra e prodotti tessili; - 

Leguminose (da granella, da foraggio); - uva da tavola.

Nel biennio 2011 -  2012, il CRA ha depositato nel complesso 4 nuove domande 

di brevetto per "invenzioni industriali" e 6 domande di privativa per "nuove varietà 

vegetali.

5.3 II patrimonio

Nel 2012 è stata completata e sottoposta al Consiglio di Amministrazione 

l’attività di ricognizione del patrimonio immobiliare dell’ente che risulta 

particolarmente consistente. Il rapporto finale è finalizzato a consentire le scelte 

necessarie per la valorizzazione e/o la dismissione di parte degli immobili e dei 

terreni.

Nel 2012 l'Ente ha continuato le operazioni di monitoraggio e di regolarizzazione 

degli atti di concessione, in favore dei dipendenti, per il godimento di immobili ad uso 

abitativo. E' stata, anche potenziata, in collaborazione con il Servizio Affari legali 

l'attività di recupero di somme dovute all'Ente dagli occupanti a vario titolo.

Nel complesso l’Ente ha 68 immobili che possono essere dati in concessione per 

uso abitativo. Nella maggior parte dei casi gli atti di concessione sono validi e in corso 

e i fruitori pagano i previsti canoni. Le entrate program m ate sono pari a 131.209,74 

euro a cui corrispondono 98.093,08 euro di riscossioni regolari. Per 10 immobili vi 

sono situazioni di contenzioso, sia per occupazione abusiva sia per mancato 

pagamento dei canoni. I mancati pagamenti ammontano a 28.953 euro pari al 

22,07% dei canoni previsti.

Inoltre, è proseguita l’attività di regolarizzazione catastale dei propri immobili 

che risulta sostanzialmente conclusa.
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Tra le scelte più significative del 2012 vi è stata quella di esercitare il diritto di 

prelazione all'acquisto di un terreno contiguo all'azienda denominata "Baroncina", 

situata nel comune di Lodi, che è stato messo in vendita dal proprietario. Il CdA ha 

deciso di procedere nell'acquisto perché il terreno consentiva di dare continuità a due 

zone dell'azienda citata, già di proprietà dell'ente.

5.4 La gestione del contenzioso

Nel 2012, l'attività di gestione del contenzioso in sede giudiziaria ha riguardato 

un totale di n. 160 controversie. I provvedimenti pendenti dinanzi al giudice del lavoro 

sono 107. Dinanzi al giudice amministrativo risultano iniziati nel 2012 2 procedimenti: 

Tra i procedimenti aperti sono stati calcolati anche i 5 attribuibili all'ex INRAN di cui 4 

davanti al giudice del lavoro.

Le controversie dinanzi all'autorità giudiziaria ordinaria hanno riguardato 

prevalentemente procedure di rilascio immobili, recupero crediti, giudizi di 

risarcimento danni contrattuali ed extracontrattuali, procedure esecutive, opposizioni a 

sanzioni amministrative o a cartelle esattoriali ed impugnazione di procedure 

concorsuali e/o stabilizzazioni.

Il contenzioso del lavoro, in cui l'Ente si è avvalso in misura largamente 

prevalente del proprio personale, ai sensi dell'art. 417 bis c.p.c., ha riguardato in 

massima parte le complesse procedure di inquadramento del personale transitato nel 

ruolo del CRA contemplate dall'art. 9 del D.lgs. 454/99 e dall'accordo integrativo del 

04.10.2007.

Nel 2012 sul capitolo relativo alla voce "spese per liti, arbitraggi, risarcimenti ed 

accessori", risultano impegni p e r€  128.692,28 e pagamenti perC  130.030,99.
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6 . 1 risultati contabili della gestione

6.1 Bilancio e conto consuntivo

Il conto consuntivo dell'esercizio finanziario 2012 è stato approvato dal 

Consiglio di amministrazione con delibera n. 46 assunta nella seduta del 30 aprile 

2013. Con nota n. 67767 del 7 agosto 2013 è intervenuta l'approvazione da parte del 

Ministero dell'economia e finanze e, con nota del 19 settem bre 2013, n. 30045, quella 

del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali.

Il bilancio è redatto nel rispetto degli schemi previsti dal D.P.R. 97/2003 ed è 

strutturato, ai sensi del D.lgs. 454/99 e del Regolamento di contabilità dell'Ente, in 

quattro Centri di Responsabilità di primo livello (Presidenza, Direzione generale, 

Direzione centrale attività scientifica, Direzione centrale affari giuridici). Si compone 

quindi dei documenti previsti daH'art.35 del citato Regolamento: conto del bilancio, 

conto economico e stato patrimoniale; sono altresì allegati la situazione 

amministrativa, la relazione sulla gestione e la relazione del Collegio dei revisori dei 

conti.

Per la redazione del conto consuntivo l'Ente ha utilizzato un sistema di 

contabilità mista finanziaria/economico patrimoniale.

6.2 II rendiconto finanziario

Le risultanze della gestione finanziaria 2012 sono evidenziate dall'Ente nei 

documenti contabili del bilancio consuntivo decisionale e del bilancio consuntivo 

gestionale, articolati il primo in categorie ed il secondo in capitoli.

Nelle seguenti tabelle sono riportati i dati del consuntivo 2012 e, al fine di 

agevolare gli opportuni confronti, anche i dati dei due precedenti esercizi.

L'Ente ha chiuso l'esercizio 2012 con un avanzo finanziario pari ad € 7.062.419.
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RENDICONTO FINANZIARIO

(importi in euro)

2 0 1 0 2 0 1 1 2 0 1 2

ENTRATE

- Entrate correnti

- Entrate in c/capitale

- Gestioni speciali

- Partite di giro

129.689.602

30.420.416

0

36.139.144

129.212.676

4 .875.447

0

50.052.992

135.112.236

5.141.497

0

30.322.457

T otale Entrate 1 9 6 .2 4 9 .1 6 2 1 8 4 .1 4 1 .1 1 5 1 7 0 .5 7 6 .1 9 0

SPESE

- Spese correnti

- Spese in c/capitale

- Gestioni speciali

- Partite di giro

128.336.097

22.231.959

0,00

36.139.144

119.503.644

16.330.911

0

50.052.992

117.748.703

15.442.611

0

30.322.457

T otale S p ese 1 8 6 .7 0 7 .2 0 0 1 8 5 .8 8 7 .5 4 7 1 6 3 .5 1 3 .7 7 1

Avanzo o (-) Disavanzo 

di com petenza
9 .5 4 1 .9 6 2 -1 .7 4 6 .4 3 2 7 .0 6 2 .4 1 9
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6.3 L'analisi delle entrate

Le entrate del C.R.A. sono quelle previste dall'articolo 14 dello Statuto; esse 

sono costituite da:

• a) il contributo ordinario annuo a carico dello Stato per l'espletamento dei 

compiti previsti dallo Statuto e per le spese del personale;
• b) il contributo per singoli progetti o interventi a carico del fondo 

integrativo speciale per la ricerca, di cui all'articolo 1, comma 3, del D.lgs. 

204/1998;
• c) i corrispettivi riscossi per le attività di ricerca e consulenza svolte a 

favore di soggetti pubblici e privati;
• d) le assegnazioni finalizzate a progetti speciali disposte dal Mipaaf o da 

altre amministrazioni;

• e) le rendite del proprio patrimonio e l'ammontare di lasciti, donazioni e 

contributi da parte di soggetti pubblici e privati;

• f) i contributi alla ricerca concessi dalla UE;

• g) i proventi di brevetti ottenuti a seguito dello svolgimento di ricerche 

realizzate dalle strutture di ricerca;
• h) ogni altro introito.
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Entrate correnti

(importi in euro)

ENTRATE CORRENTI 

A ccertam enti E sercizio 2 0 1 0 E sercizio 20 1 1
Scostamento
2010/2011

%
E sercizio 2 0 1 2

Scostamento
2011/2012

o/o

Contributo MIPAAF per 
spese di funzionamento

86.806.593 99.681.000 14,83 101.580.320 1,91

Altri trasferim enti 
MIPAAF per progetti 

finalizzati

24.332.059 13.173.134 -45,86 10.187.799 -22,66

Altri trasferim enti da 
parte dello Stato

167.000 927.547 455,42 8.478.124 814,04

Trasferimenti da Regioni
3.464.938 2.707.905 -21,85 2.351.782 -13,15

Trasferimenti da parte di 
Comuni e Province

120.516 14.241 -88,19 326.971 2195,98

Trasferimenti da altri Enti 
del se tto re  pubblico e 

privato

4.500.711 4.990.305 10,88 4.534.857 -9,13

Altre entrate
10.297.785 7.718.544 -25,05 7.652.383 -0,86

TOTALE 1 2 9 .6 8 9 .6 0 2 1 2 9 .2 1 2 .6 7 6 -0 ,37 1 3 5 .1 1 2 .2 3 6 4,57

Fonte: e lab o ra z io n e  C o rte  dei con ti su d a ti  dì c o n su n tiv o  C.R.A.

Entrate in conto  cap itale

(importi in euro)

ENTRATE IN 
C/CAPITALE

A ccertam enti
Esercizio 2 0 1 0 Esercizio 20 1 1

Scostam enti
2010/2011

% E sercizio 2 0 1 2
Scostamento
2011/2012

o/o

Entrate per alienazione 
di beni patrimoniali e 
riscossione di crediti

25.349.205 350.004 -98,62 5.141.497

Entrate derivanti da 
trasferimenti in conto 
capitale

5.071.210 4.525.443 -10,76 0

TOTALE 3 0 .4 2 0 .4 1 6 4 .8 7 5 .4 4 7 -83,97 5 .1 4 1 .4 9 7 5,46

F onte: e lab o ra z io n e  C o rte  dei co n ti su  d a ti di co n su n tiv o  C.R.A.
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Le entrate accertate di parte corrente riferite al 2012, registrano un incremento 

del 4,57% essendo pari ad € 135.112.236, mentre avevano subito una riduzione tra il 

2010 e il 2011.

A partire dall'esercizio 2011 le risorse trasferite all'Ente dal Ministero sono state 

suddivise in due distinti capitoli di spesa: il primo, riferito a "spese obbligatorie" 

destinato alla copertura delle spese del personale e degli organi (cap. 2084); il 

secondo, comprensivo delle risorse destinate unicamente al "funzionamento dell'Ente" 

(cap. 2083). Le risorse riconosciute dal Mipaaf am m ontano complessivamente ad € 

101.580.320, di cui € 90.252.633 a titolo di spese obbligatorie ed € 11.327.687 a 

titolo di funzionamento, con un incremento del 2% rispetto a quanto riconosciuto nel 

2011 .

La voce "altri trasferimenti Mipaaf per progetti finalizzati" passa dai 13,17 

milioni, erogati nel 2011, ai 10,18 milioni dell'anno di riferimento (-22,66% ). La 

riduzione di tali contributi, come riferisce l'Ente, trova in parte spiegazione nella 

valenza pluriennale dei progetti finalizzati finanziati negli esercizi precedenti poiché 

solo per alcuni di essi sono state riconosciute le proroghe necessarie al compimento 

delle attività di ricerca previste nei progetti stessi.

Registrano una lieve contrazione i trasferimenti erogati dalle Regioni (-13,15%) 

che passano da un accertato di € 2.707.905 del 2011 ad un accertato di € 2.351.782 

del 2012. Di questi gli importi più rilevanti riguardano il finanziamento dei progetti 

"Conv. Rep 46 del 20 agosto 2012 SOILRELA250 sviluppo applicazione e validazione di 

metodi di rilevamento e rappresentazione cartografica per realizzazione della Carta dei 

suoli" per € 350.449 e il "Programma generale di monitoraggio fitosanitario 2012" per 

€ 123.800, entrambi finanziati dalla Regione Lazio; i progetti ORITALIA "Cooperazione 

per lo sviluppo di nuovi prodotti progetti integrati di filiera PIF" per € 295.000 e "PIF 

LEGACOOP" per € 294.000, finanziati dalla Regione Puglia; il progetto "IMViTO" per 

€ 225.167, finanziato dalla Regione Toscana; il progetto "APESLOW" per la 

reintroduzione e conservazione della sottospecie a rischio di estinzione Apis mellifera 

siciliana per € 192.257, finanziato dalla Regione Sicilia.

La voce "trasferimenti da parte dei comuni e delle province", pari ad € 326.971, 

è composta per il 77% di contributi erogati dalle province e per il 23% di contributi 

assegnati dai comuni.
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La voce "altre entrate", pari ad € 7.652.383, conferma il dato registrato nel 2011 

(€ 7.718.544). Gli aggregati che la compongono si riferiscono a: entrate derivanti 

dalle vendite di beni e dalla prestazione di servizi, per € 6.222.270 (comprensive dei 

ricavi derivanti dalla vendita di prodotti, dalle pubblicazioni edite dall'Ente, nonché dai 

proventi derivanti dalle attività rese a terzi dai centri e dalle unità di ricerca); redditi e 

proventi patrimoniali, riferiti agli affitti degli immobili di proprietà dell'Ente, per 

€ 407.972; poste correttive e compensative di uscite correnti, per € 966.997 
riguardanti recuperi e rimborsi diversi per € 817.506 ed € 149.490 per indennizzi 

assicurativi; entrate non classificabili in altre voci p e r€  55.144.

Un importante incremento registra l'entrata corrente relativa alla voce " altri 

trasferimenti da parte dello Stato" che passa da € 927.547 del 2011 ad € 8.478.124 

del 2012. Due i contributi più rilevanti: il primo, riferito al progetto "PIASS- Platform  

fo r Agrofood Science and Safety", per € 2.814.925; il secondo, relativo al progetto 

"ONEV" per € 2.365.514, entrambi finanziati dal MIUR nell'ambito del Programma 

Operativo Nazionale "Ricerca e Competitività" (PON "R&C"). Fanno parte di tale voce 

anche altri progetti finanziati sia dal MIUR che dal Ministero dello Sviluppo Economico.

I trasferimenti da altri enti del settore pubblico e privato sono complessivamente 

pari ad € 4.534.857, di cui € 2.995.790 assegnati dal settore pubblico9 ed 

€ 1.539.067 dal settore privato10.

Le entrate complessivamente accertate in conto capitale, pari ad € 5.141.497, 

sono riferite alla Direzione generale (CRAM 2) per l'importo di € 4.925.437, a seguito 

dell'alienazione all'Università del Salento del compendio di Lecce, già sede del CRA- 

CAR "Unità di ricerca per l'individuazione e lo studio di colture ad alto reddito in 

ambiente caldo arido" nonché alla Direzione centrale attività scientifiche (CRAM 3) per 

l'importo di € 216.061 per l'alienazione di immobilizzazioni tecniche (macchine e 
attrezzature agricole, automezzi, bestiame).

9 Tra gli enti del se tto re  pubblico compaiono la Commissione Europea, il CNR, l'Agenzia Regionale Sviluppo 
Innovazione del Lazio, il Veneto Agricoltura Sezione Ricerca e Sperim entazione, l'Associazione Nazionale 
Allevamenti Suini, l'Agenzia Servizi Settore Agroalimentare, il Politecnico di Milano, l'Università degli Studi 
della Tuscia, di Bologna, di Firenze, di Torino, l'istituto Nazionale di Fisica Nucleare, l'Ente Foreste della 
Sardegna.
10 Vivai Coop. RAUSCENDO Soc. Coop. S .r.l., CReSO Società consortile, AGRIPAR Italia s.r.l., Centro 
Ricerche Produzioni Vegetali Soc. Coop., Du Pont de Nemours Italiana s.r.l., Bayer Crop Science s.r.l., 
Fondazione cassa di risparmio di Asti, Società Produttori Sem enti S.p.A..
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6.4 L'analisi delle spese

S p e s e  co r r e n ti

Le spese di parte corrente dell'esercizio 2012 sono rappresentate nel prospetto 

che segue e confrontate con quelle impegnate nel 2010 e nel 2011.

L'ammontare complessivo di tali spese, pari ad €  117.748.703, è inferiore a 

quello del precedente esercizio (-1,47), dopo la riduzione, pari a -6,88% , avvenuta tra 

il 2010 e il 2011.

In termini di impegni, la spesa per il funzionamento dell'Ente, diminuita rispetto 

al precedente esercizio, è pari ad € 103.220.110 ed assorbe più dell'87% del totale 

della spesa corrente 2012. Tra gli aggregati di tale voce di spesa si evidenziano:

> organi dell'Ente per € 464.086 mila(€ 447.659 mila nel 2011);

> personale in attività di servizio per € 81.869.586 (€ 81.740.343 nel 2011);

> acquisto di beni di consumo e di servizi per € 20.886.438 (€ 21.906.989 nel

2011).
( im porti in e u ro )

USCITE
CORRENTI

Im pegn i

E sercizio
2 0 1 0

Esercizio
20 1 1

Variazione

O/o

2010/2011

Incidenza

%

sul totale

Esercizio
2 0 1 2

Variazione

%

2011/2012

Incidenza

%

sul totale

Spese di
funzionamento
dell'Ente

110.967.938 104.094.990 -6,19 87,10 103.220.110 -0,84 87,66

Interventi 
diversi (* )

17.056.544 15.114.164 -11,39 12,65 14.232.789 -5,83 12,09

Trattam enti di 
quiescenza 
integrativi e 
sostitutivi

311.615 294.490 -5,50 0,25 295.803 0,45 0,25

TOTALE 1 2 8 .3 3 6 .0 9 7 1 1 9 .5 0 3 .6 4 4 -6 ,8 8 100 1 1 7 .7 4 8 .7 0 2 -1 ,4 7 100
F onte: e lab o ra z io n e  C orte  dei conti su  d a ti  di c o n su n tiv o  C.R.A.

( * )  U scite p e r  p res taz io n i istituz iona li, oneri tr ib u ta r i,  o n e ri fin an z ia ri, tra s fe r im e n ti  p assiv i, p o s te  c o m p e n sa tiv e  e  co rre ttiv e
di e n tr a te  c o rre n ti , s p e se  non classificabili in a ltre  voci.
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Spese in c/cap itale

(im porti in e u ro )

USCITE IN 
C/CAPITALE

Im peqni

Esercizio
20 1 0

Esercizio
20 1 1

Incidenza 
% sul 
totale 
2011

Scostamento 
rispetto al 

2010 %
Esercizio

2 0 1 2

Incidenza 
% sul 
totale 
2012

Scostamento 
rispetto al 

2011%

INVESTIMENTI

Acquisizione di 
beni di uso 
durevole ed 
opere 
immobiliari

5.675.010 2.943.716 18,04 -48,13 5.119.632 33,15 73,92

Acquisizione di
immobilizzazioni
tecniche

6.749.856 6.024.831 36,88 -10,74 3.151.857 20,41 -47,69

Indennità di 
anzianità e 
similari al 
personale 
cessato dal 
servizio

9.807.093 7.362.364 45,08 -24,93 7.171.121 46,44 -2,60

TOTALE
INVESTIMENTI 2 2 .2 3 1 .9 5 9 1 6 .3 3 0 .9 1 1 - -26,54 1 5 .4 4 2 .6 1 0 - -5,44

Accantonamenti 
di fondi per 
spese future

0 0 - - 0 - -

TOTALE 
USCITE IN 
C/CAPITALE

2 2 .2 3 1 .9 5 9 1 6 .3 3 0 .9 1 1 100 -26,54 1 5 .4 4 2 .6 1 0 100 -5,44

F onte: e la b o ra z io n e  C o rte  dei conti su  d a ti  di co n su n tiv o  C.R.A.

Il totale della spese impegnate in conto capitale nel 2012 si riduce del 5,44% 

rispetto al 2011, mentre era diminuita in modo molto significativo (-26,54% ) tra il 
2010 e il 2011.

Il prospetto che segue indica le spese impegnate e pagate dall'Ente 

nell'eserdzio, al lordo delle partite di giro, suddivise per i quattro Centri di 
Responsabilità.

Risultano impegnate somme per € 163.513.770, m entre le somme pagate in 
conto competenza sono pari ad € 134.333.437 e quelle pagate in conto residui ad 
€ 35.435.685, per un totale pagato di € 169.769.122.
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2 0 1 2 Im p egn ato
P agato

c /c o m p e te n z a

Pagato

c/res id u i
T otale pagato

CRAM 1 - Presidenza 59.614,22 48.562,01 31.248,62 79.810,63

CRAM 2 -  Direzione 

Generale
1.068.079,97 810.608,06 179.156,68 989.764,74

CRAM 3 -  Direzione 

centrale attività scientifiche
54.607.398,66 40.339.102,42 16.349.281,33 56.688.383,75

CRAM 4 -  Direzione 

centrale affari giuridici
107.778.677,31 93.135.164,27 18.875.998,23 112.011.162,50

TOTALE 1 6 3 .5 1 3 .7 7 0 ,1 6 1 3 4 .3 3 3 .4 3 6 ,7 6 3 5 .4 3 5 .6 8 4 ,8 6 1 6 9 .7 6 9 .1 2 1 ,6 2

La "relazione tecnica al bilancio consuntivo 2012" elaborata dal Direttore 

generale e il parere espresso dal Collegio dei revisori nella seduta del 22 aprile 2013, 

danno atto che, nell'adottare gli impegni di spesa relativi al 2012, l'Ente ha rispettato i 

limiti e i vincoli imposti dalla vigente normativa in materia di riduzione della spesa 

pubblica. In particolare, quelli relativi a spese per missioni, formazione ed esercizio 

autovetture; sui capitoli relativi a spese di consulenza, relazioni pubbliche, convegni, 

mostre, pubblicità, rappresentanza e sponsorizzazioni non risultano effettuati impegni. 

La spesa relativa alla manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili utilizzati 

dall'Ente rientra nei limiti fissati per l'anno 2012 dall'art. 2, commi 618-623, della 

legge 244/2007, come modificato daN'art. 8, comma 1, del d.l. 78/2010.

L'Ente ha inoltre provveduto -  secondo quanto previsto daN'art. 61 del d.l. 

112/2008 e dall'art. 6 del d.l. 78/2010- al versam ento delle somme dovute al bilancio 

dello Stato entro le scadenze previste (31 marzo e 31 ottobre).
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6.5 La gestione dei residui

Il riaccertamento dei residui attivi e passivi relativi all'esercizio finanziario 2012 

è stato approvato, ai sensi deH'art. 37 del RAC, con delibera del Cda n. 47 nella seduta 

del 30 aprile 2013.

L'Ente, con circolare n. 3 del 16 gennaio 2013, ha impartito alle singole 
Strutture precise direttive per la ricognizione di residui attivi e passivi chiedendo la 

stesura di un'apposita relazione che esplicitasse i motivi deN'eliminazione o della 

riduzione degli stessi al fine di giustificare la fondatezza della loro permanenza in 

bilancio.

Complessivamente i residui attivi al 31 dicembre 2012 ammontano ad 

€ 164.006.247, con un decremento, rispetto al precedente esercizio (€ 167.764.198), 

del 2,24%. Di questi, € 141.928.994 provenienti da esercizi precedenti ed 

€ 22.077.253 imputabili alla gestione di competenza 2012.

Nell'anno 2012 risultano apportate variazioni su residui attivi per complessivi 

€ -1.540.237 (di cui € 1.727.591 per variazioni in meno ed € 187.354 per variazioni in 

più). Le riscossioni in conto residui sono sta te  pari ad € 24.294.967.

Tuttavia, si riscontra una significativa vetustà di tali residui posto che quelli 

anteriori al 2007 (ossia ultra quinquennali) sono pari al 26,47%  del totale.

RESIDUI ATTIVI 2 0 1 2  E RESIDUI VETUSTI

Totale residui al 
31/12/2012

Di cui residui an te  2007

Di parte corrente Di parte capitale Per partite di giro

1 4 1 .9 2 8 .9 9 3 ,7 7 2 7 .5 8 3 .3 1 1 ,0 5 6 .2 5 5 .1 9 7 ,1 5 3 .7 3 3 .1 0 5 ,7 8

Totale 3 7 .5 7 1 .6 1 3 ,9 8

Con riguardo ai residui attivi, la Corte, condividendo le osservazioni formulate 
dal Ministero dell'Economia e delle Finanze in sede di approvazione del bilancio 

consuntivo 2012, rinnova la raccomandazione, già espressa in precedenti referti, di 

un'attenta ricognizione degli stessi al fine di verificare l'esistenza di presupposti validi
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a giustificare la loro permanenza in bilancio, riconducendone l'ammontare entro limiti 

fisiologici.

Riguardo la gestione dei residui passivi, il totale delle variazioni registrate 

nell'esercizio 2012 è stato pari ad € -907.789 (di cui €  953.951 per variazioni in meno 

ed € 46.162 per variazioni in più). I pagamenti in conto residui sono stati pari ad 

€ 35.435.685.
Complessivamente i residui passivi al 31 dicembre 2012 ammontano ad 

€ 66.420.324; di questi € 37.239.991 provenienti da esercizi precedenti ed 

€ 29.180.333 riferiti alla gestione di competenza.

Nella tabella che segue è riportata la consistenza dei residui attivi e passivi 

all'inizio ed alla chiusura dell'esercizio in esam e, tenuto conto delle riscossioni e dei 

pagamenti intervenuti, di quelli provenienti dalla gestione di competenza, nonché dei 

riaccertamenti effettuati.



R E S I D U I 2 0 1 0 2 0 1 1 2 0 1 2

ATTIVI

- Parte corrente
residui esercizi precedenti all'1/1

Im porto Im porto V ariazione
O/o

V ariazione
%

117.799.621 124.438.325 5,64 117.025.683 -5,96
residui dell'esercizio 23.568.866 15.917.231 -32,47 19.893.621 24,98

T ota le  a
- In conto capitale

residui esercizi precedenti all'1/1

1 4 1 .3 6 8 .4 8 8 1 4 0 .3 5 5 .5 5 6 -0,72 1 3 6 .9 1 9 .3 0 4 -2,45

14.592.271 39.756.842 172,45 31.711.253 -20,24
residui dell'esercizio 27.874.036 2.995.788 -89,25 18.467 -99,38

T ota le  b
- Partite di giro

residui esercizi precedenti all'1/1

4 2 .4 6 6 .3 0 6 4 2 .7 5 2 .6 3 0 0,67 3 1 .7 2 9 .7 2 0 -25,78

15.065.390 15.386.717 2,13 19.027.262 23,66
residui dell’esercizio 3.245.427 6.112.216 88,33 2.165.164 -64,58

T ota le  c 1 8 .3 1 0 .8 1 8 2 1 .4 9 8 .9 3 3 17,41 2 1 .1 9 2 .4 2 6 -1,43
T ota le  (a  +  b  +  c) 2 0 2 .1 4 5 .6 1 2 2 0 4 .6 0 7 .1 1 9 1,22 1 8 9 .8 4 1 .4 5 0 -7,22

Totale residui attivi esercizi precedenti 
- (rim asti da riscu otere al 3 1 /1 2 ) 124.893.554 142.738.964 14,29 141.928.994 -0,57

- Totale residui dell’esercizio 54.688.329 25.025.234 -54,24 22.077.253 -11,78

TOTALE GENERALE RESIDUI ATTIVI 1 7 9 .5 8 1 .8 8 3 1 6 7 .7 6 4 .1 9 8 -6,58 1 6 4 .0 0 6 .2 4 7 -2,24

PASSIVI

.  Parte corrente
residui esercizi precedenti all'1/1 20.892.172 25.699.537 23,01 23.708.817 -7,75

residui dell’esercizio 17.654.140 15.551.074 -11,91 15.354.787 -1,26
T ota le  a 3 8 .5 4 6 .3 1 2 4 1 .2 5 0 .6 1 1 7,02 3 9 .0 6 3 .6 0 4 -5,30

- In conto capitale
residui esercizi precedenti all'1/1 9.640.082 12.501.402 29,68 15.078.110 20,61

residui dell'esercizio 8.281.885 10.692.568 29,11 7.335.725 -31,39
T ota le  b 1 7 .9 2 1 .9 6 7 2 3 .1 9 3 .9 7 0 29,42 2 2 .4 1 3 .8 3 5 -3 ,36

- Partite di giro
residui esercizi precedenti all'1/1 25.387.742 23.911.444 -5,82 34.796.537 45,52

residui dell’esercizio 10.710.393 21.963.948 105,07 6.489.822 -70,45
T ota le  c 3 6 .0 9 8 .1 3 5 4 5 .8 7 5 .3 9 2 27,09 4 1 .2 8 6 .3 5 9 -10,00

T ota le  (a  + b  + c) 9 2 .5 6 6 .4 1 4 1 1 0 .3 1 9 .9 7 3 19,18 1 0 2 .7 6 3 .7 9 8 -6,85
Totale residui passivi esercizi precedenti 

- (rim asti da paqare al 3 1 /1 2 ) 25.465.965 25.375.874 -0,35 37.239.991 46,75

- Totale residui dell’esercizio 36.646.418 48.207.590 31,55 29.180.333 -39,47
TOTALE GENERALE RESIDUI PASSIVI 6 2 .1 1 2 .3 8 3 7 3 .5 8 3 .4 6 4 18,47 6 6 .4 2 0 .3 2 4 -12,12

SALDO RESIDUI 117.469.500 94.180.735 -19,83 97.585.923 3,62
Eventuali m a n c a te  q u a d ra tu re  d ip en d o n o  dagli a rro to n d a m e n ti
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